
FU pagina 

Nucleare: 
l'Inghilterra 
rinuncia 
al «reattore 
veloce»? 

11 governo bri tannico avrebbe deciso d i abbandonare il Pro-
Rramma Europeo per il Reattore Veloce ini/.ialo nel 1984. 
Un annuncio in tal senso è atteso entro oggi, ha detto una 
fonte governativa. In precedenza, il governo aveva già an­
nunciato la chiusura, entro il prossimo anno, del proprio 
reattore veloce a Dounreay, in Scozia. La chiusura del l 'al tro 
reattore veloce a Risley, nel Cheshire. e stata annunciata ieri 
dal suo amministratore delegato ai dipendent i . Lo sfrutta­
mento dei reattori veloci era apparso agli inizi, circa 40 anni 
fa, come una delle chiavi d i volta per la produzione di ener­
gia elettrica, dato l'uso parsimonioso che essi fanno del l 'u­
ranio rispetto ai reattori convenzional i . Ma la maggiore d i ­
sponibil i tà di uranio nel mondo e il suo calo di prezzo han­
no ridotto i vantaggi d i questo t ipo d i reattore. Resta comun­
que il problema che l 'abbandono del progetto europeo ri­
schia d i incidere negativamente sulla tecnologia nucleare 
britannica, che ancora gode di un ruolo di p r imo piano nel 
mondo. Per la produzione dei reattori veloci sono già stati 
spesi in Gran Bretagna 4 mil iardi d i sterline (4.500 mil iardi 
d i l i re) . Con il ritiro dal progetto, sarà possibile risparmiare 

12 mi l ioni di sterline l 'anno (25 mil iardi d i l i re) . 
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La nave 
giapponese 
col plutonio 
si dirige 
verso Capo Horn 

La AkaLsuki Mani , la nave 
giapponese che trasporta 
dalla Francia al Giappone 
un carico d i una tonnellata e 
mezza di plutonio, sembra 
dirigere la rotta verso Capo 
H o m . hanno reso noto oggi 
a Tokyo esponenti di Green­

peace. Secondo le ult ime informazioni trasmese dalla nave 
•Greenpeace Smit New York» che segue la nave giapponese 
dopo che il 7 novembre ha lasciato i l portò francese d i Cher-
bourg, essa si trova attualmente in mezzo al l 'Oceano Atlan­
tico in un punto equidistante dalle coste africane e da quelle 
brasiliane. Tokyo non ha voluto rendere nota la rotta della 
contestata nave, la quale è scortata dal la nave da guerra Shi-
kishima. , , „,, ., " •. > ' •, 

S p a Z I O La prima immagine d i qucl -
— - - | 0 c n e potrebbe essere uno 

dei misteriosi "buchi ner i" 
del l ' universo 6 stata cattura­
ta dal telescopio spaziale 
•Hubble». Ne dà notizia la 
Nasa, ente spaziale america-
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 n o precisando che l'obietti­

vo d i «Hubble» ha in realtà col to l ' immagine di un gigante­
sco disco che gira su se stesso mentre viene succhiato in 
quel che sembra essere un buco nero. >È la prima occasione 
per seguire il percorso d i un disco d i polvere gassosa f ino al l ' 
immediata vicinanza del buco nero», ha detto I' astronomo 
Hol land Ford della Johns Hopkins University d i Baltimora, 
Nessuno e mai riuscito a provare I' esistenza di buchi neri, 
che dovrebbero formarsi quando muore una grande stella. 
La materia diventa cosi densa da bloccare totalmente la lu­
ce, creando un potente campo gravitazionale. Il disco visto 
da «Hubble» si trova nel cuore della galassia «Ngc 4261 » della 
costellazione della Vergine. Ha un diametro d i 300 anni luce 
ed e inclinato in modo che il telescopico spaziale e stato in 
grado di osservare un punto nero al centro dal quale sembra 
uscire gas caldo. «Non abbiamo visto il buco nero in sé, ma 
abbiamo visto tutta I' attività che si presume abbia luogo in­
torno», ha precisato Walter Jaffe, de l l ' osservatorio Leiden 
(O landa) , durante un briefing del la Nasa. ' • • 

Il telescopio 
Hubble fotografa 
un «buco nero» 

La sifìlide 
in Europa 
prima di 
Colombo 

Non é slato Cristoforo Co­
lombo a portare la sifilide in 
Europa. La conferma che la 
sifilide si era già manifestata 
nel vecchio continente pri­
ma della scoperta nel nuovo 
mondo è giunta dal lo stu-

^ ™ " ^ ^ ^ dioso americano Donald 
Ortner, che ha esaminalo una serie di scheletri riesumati in 
cimiteri inglesi. I tedeschi studiati presentavano i caratteristi­
ci danni causati dal Treponema, il batterio al l ' origine della 
sifilide. L' annuncio d i Ortner, un antropologo del Museo di 
Storia Naturale d i Washington, segue solo d i una settimana 
analoghe conclusioni, raggiunte però su basi mol lo più Ipo­
tetiche, di studiosi sudafneani che hanno esaminato schele­
tri della colonia greca di Metaponto. Finora si era pensato 
che la sifi l ide avesse raggiunto l 'Europa solo d o p o i viaggi d i 
Co lombo in America. Gli scheletri riesumati da Ortner nel ci­
mitero Blackfriars di Gloucester ( in uso fino al 1420) e in un ' 
altra cittadina inglese presentavano i classici danni alle ossa 
provocati dalla sifilide. «Questi sono i pr imi casi veramente 
convincenti che ho visto tra la popolazione europea anterio­
re al 1500 - ha affermato Ortner - Ritengo che questo chiuda 
il dibattito: non 6 stato Cristoforo Colombo a "regalare" la si­
filide agli europei». 

M A R I O P E T R O N C I N I 

.Le spese per gli armamenti crollano ovunque 
1120 miliardi di dollari tagliati dalT87 ad oggi riguardano 
soprattutto le truppe, non le nuove, raffinate tecnologie 

H disarmo apparente 
• • In un mil ione rischiano il 
posto di lavoro. Negli Stati Uni­
ti la crisi dell ' industria CICRII ar­
mament i sta mettendo a dura 
prova le economie delle ricche 
città del Texas e della Califor­
nia. Paolo Alto, Ixis Angeles, 
Phoenix, tutta la Costa Est. In 
Russia, cuore del complesso 
militare-industriale del l ' ex 
Urss, i tagli al bi lancio militare 
sono stati, quest'anno, del 30 
per cento. Le esportazioni d i 
armi sono in caduta libera ( 
meno 78 per cento in termini 
di valore). E anche in Europa 
le industrie militari non godo­
no buona salute. 

Crisi degl i imper i , crisi del 
vecchio sistema internazionale 
e anche crisi del complesso 
militare-industriale, stnimento 
principe di quella polit ica mil i­
tarizzata che ha governato, in­
contrastala, le relazioni bipo­
lari? 

Il grande dispicgamenlo di 
mezzi durante la Guerra del 
Golfo aveva dato l'impressio­
ne, per qualche mese, d i una 
possibilità d i ri lancio del l ' indu­
stria militare. Oggi nessuno ne­
ga più la sua crisi. Anche se es­
sa agisce in modo selettivo: at­
taccando alcuni settori, rispar­
miandone altri. Le ragioni di 
questa crisi sono profonde e 
diverse. Molte si situano nel 
cuore dell 'Europa. Insolvibilità 
di quasi tutti i tradizionali ac­
quirenti del l 'Afr ica e del l 'Ame­
rica latina che ha latto crollare 
le esportazioni. TaRli ai bi lanci 
militari di molt i paesi occiden­
tali , alle prese, chi più .ch imo­
no, con la crisi economica in­
terna. Liquidazione del Patto 
di Varsavia e riunificazione te­
desca. Sostanziali passi in 
avanti della «distensione», con 
la conclusione di importanti 
accordi d i disanno, come 
quel lo sulla riduzione delle for­
ze convenzional i in Europa, 
firmato a Parigi nel novembre 
1990 e ratificato da poche set­
t imane. 

Un solo dato: tra il 1987 e il 
1992 le spese militari mondial i 
sono diminuite di 120 mil iardi 
d i dol lar i , un calo dovuto, per il 
75 per cento a Usa ed ex Urss. 
Il bi lancio militare Usa |>er il 
'92 0 di 293 mil iardi di dollari, 
con una riduzione program­
mata, da ora al '95, del 21 per 
cento. E tuttavia le spese fede­
rali destinate alla difesa nel 
1995 cont inueranno ad essere 
superiori del 20 per cento a 
quelle del 1980, prima del loro 
abnorme rigonfiamento deci­
so sotto la presidenza Reagan. 

Un «addio alle armi»? Non 
proprio. Perche già si stanno 
prof i lando le nuovo tendenze 
militar-inclustriali del post 
guerra fredda. 

I tagli consistenti ai bilanci 
riguardano soprattutto le spese 
per il funzionamento (per i 
soldati, per il loro addestra­
mento, ecc) a vantaggio dei 

crediti per l 'equipaggiamento. 
Vale a dire per lo sviluppo e 
l'acquisto di nuovi sistemi d'ar­
ma. A questa voce la Francia 
ha già assegnato, per gli anni 
'92- '94, 308 mil iardi di franchi. 
In Germania la riduzione dei 
militari in servizio ( con il pas­
saggio della Bundeswehr da 
600.000 a 370.000 uomin i ) e la 
chiusura d i molte installazioni 
permetteranno di realizzare il 
47 per cento delle economie 
previste tra il '93 e il 2005. L'e­
sercito del duemila sarà in­
somma più ridotto numerica­
mente ma più professionale, 
capace di usare armi sempre 
più «intelligenti» e distruttive. 
Mol lo più mobile, con funzioni 
soprattutto d i gendarme del 
Sud. Per questo anche Wa­
shington può mandare a casa, 
a cuore leggero, mezzo mil io­
ne di militari senza che la sua 
capacità d i intervento ne sia 
minata. 

Armi «intelligenti» e nuclea­
re, Nel luglio del '92 Mosca e 
Washington hanno negoziato 
\& riduzione di tre quarti del lo­
ro arsenale strategico. Ma per 
il futuro l 'arma nucleare rimar­
rà simbolo e mezzo della po­
tenza di una nazione. La Fran­
cia continua a sviluppare il 
missile M5, la Gran Brtegn3 
non intende abbandonare il 
programma Tridenl (4 sotto­
marini strategici e 512 missi l i ) , 
il bi lancio Usa del '92 cont inua 
ad assegnare al nucleare 90,6 
mil iardi d i dollari. 

Per questo la crisi del l ' indu­
stria degli armament i e profon­
da ma ineguale. Colpisce i set­
tori della cantieristica, d i pro­
duzione d i materiale terrestre 
{carri armati, bl indati, ecc ) . 
Risparmia quell i ad alta tecnol-

4 già (spaziale, elettronico, in-
\ lormat ìco) . In futuro si produr-
; ranno meno armi ma molto 
•' più'costose, la mano d'opera 

che lavorerà ai laser, alle con­
tromisure logistiche, dovrà es­
sere molto più qualif icata, con 
un processo di selezione so­
cialmente e geograficamente 
molto più forte d i pr ima. La ri­
cerca sarà sempre più mil i ta­
rizzata, con scarsissimi effetti 
dì ricaduta nel civile. E assorbi­
rà risorse cosi elevate da ri­
chiedere una concentrazione 
crescente d i mezzi e cervelli. 
Come spiegare altrimenti la 
quota del bi lancio militare Usa 
destinala a «Sviluppo e ricer­
ca», ancora in crescita relativa 
rispetto agli altri capitol i d i 
spesa (40 mil iardi d i dollari 
per il '92) . E come giustificare 
altrimenti quella caccia ai cer­
velli sovietici, a quei fisici, inge­
gneri, fiori al l 'occhiel lo del 
complesso militare—industriale 
dell 'ex Urss. I più ambit i sono 
quell i che lavoravano nei set­
tori in cu i p iù forte era il van­
taggio tecnologico e scientifico 
d Mosca: spaziale, rimotoriz­
zazione degli aerei a lungo 

Intervista all'economista Seymour Melman, teorico della riconversione 

«Demilitarizziamo Tindustria Usa 
Oppure arriveremo al fascismo» 
«La crisi economica americana è gravissima. I libe­
rate sono troppo "timidi" per questo possono fallire. 
Il loro insuccesso potrebbe aprire la strada al fasci­
smo». Per evitare il pericolo di una nuova Weimar, 
l'economista statunitense Seymour Melman vede 
necessaria una riconversione dell'industria militare 
in industria civile. C'è già una proposta di legge al ri­
guardo: cosa farà ora Clinton? 

• • • Da treti l 'anni Seymour 
Melman tenacemente si batte 
per una |x>litica di conversione 
industriale dal militare al civile. 
Nel suo ul t imo libro «Rebuil-
ding America», l 'economista 
statunitense parla della neces­
sità di demilitarizzare l'econo­
mia perche questo avrebbe 
conseguenze importanti an­
che sul p iano sociale e pol i t ico 
. E perché l 'America va salvata 
dal rischio d i una nuova Wei­
mar. E ne spiega le ragioni: «Ui 
crisi economica americana e 
profondissima. I liberals sono 
troppo «timidi», per questo 
possono fallire. Il loro insuc­
cesso [K>trebl>e apnrc la strada 
.il lascismo». 

Clinton neoprcsidentc ha 
parlato, nel suo programma 
economico, del bisogno di 
una politica di riconversio­

ne dal militare al civile. Una 
•celta o una necessità per 
l'America degli anni Novan­
ta? 

Clinton ha enunciato il tema 
ma non ha dato mol t i dettagli. 
Ha detto che serve un serio 
riaddestramento professiona­
le. Ma per che cosa ti riqualifi­
ch i , in quale contesto produtti­
vo servirà il tuo lavoro, per 
quale impresa, per quale pro­
dotto? C e una proposta di leg­
ge sulla riconversione indu­
striale, che attende di essere 
esaminata dal Congresso. L'i­
dea centrale e che ogni indu-
stna, base militare, laboratorio 
con 100 o più impiegati deve 
istituire una commissione -
con rapprsentanze dei lavora­
tori e dei managers- sui possi­
bili impieghi alternativi per la 
propria produzione o utilizza-

Quale sarà l ' i ter d i questa 
legge? 

Per il momento nessuna com­
missione l'ha ancora esamina­
ta. Nessuna amministrazione, 
negli ult imi 12 anni, ha mai vo­
luto appoggiare una simile 
proposta. Vedremo cosa farà 
Clinton. Basterebbe una sua 
direttiva a tulle le industrie e ai 
laboratori, alle dipendenze del 
Pentagono, per costituire delle 
commissioni per lo studio di 
produzioni alternative Sareb­
be un latto importantissimo, 
forse storico, per promuovere 
lo sviluppo industriale nel pae­
se. 

Quante sono le imprese che 
ruotano attorno alla spesa 
del Pentagono? 

Ci sono 32.000 fornitori elei set­
tore militare e un numero ini-
precisato, (orse 100.000, di dit­
te che lavorano in subappalto. 
Poi CI sono parecchie centi­
naia d i basi e una vasta rete i l i 
laboratori. 

Ha parlato d i coinvolgtmen-
to del lavoratori e d i decen­
tramento delle dcclsoni. Co­
s'altro serve ad una poli t ica 
efficace d i conversione In­
dustriale dal mi l i tare al civi­
le? 

Un'attenta e tempestiva piani­
ficazione locale, in ogni Stato, 
in ogni città, per migliorare le 
in'rastnitlure: c iò e non solo 
necessario ma crcercblx! nuo­
vi posti di lavoro e nuove pro­
duzioni per le industrie che si 
devono riconvertire. L'altro 
grande mercato di produzione 
ò quello dei mezzi di produzio­
ne «di base»: macchine agrico­
le, utensili, macchinan. Negli 
ult imi 20,30 anni l 'America ha 
smesso di produrre queste 
merci e ora d ipendiamo larga­
mente dal le importazioni. Ma 
questa 0 una caratteristica tipi­
ca delle economia del sottosvi­
luppo. Intanto molte imprese 
preferiscono investire fuori da­
gli Usa o lanciarsi in operazio­
ni finanziarie. Con il risultato 
che c'è meno lavoro per gli 
americani mentre il carattere 
de la nostra economia sta 
cambiando drammaticamen­
te. Questo trend va invertito. 

Altri fattori importanti per 
una politica di riconversione 
sono: prevedere sussidi d i so­
stegno ai lavoratori nel passag­
gio da una produzione all 'al­
tra, creare dei collegamenti via 
computer ; tra gli uffici di col lo­
camento nei diversi Stati per 
lar incontrare domanda e of­
ferta di lavoro; addestrare alla 
produzione civile lavoratori e 

L'industria delle armi sta per essere tra­
volta dalla fine della guerra fredda e dal 
disarmo? SI e no. In effetti i bilanci mili­
tari sono stati tagliati (tra il 1987 e il 
1992 le spese militari mondiali sono di­
minuite di 120 miliardi di dollari, calo 
dovuto al 75 per cento ad Usa ed ex 
Urss), ma la decurtazione riguarda so­

prattutto le truppe e i relativi servizi. 
Quello che non cala e anzi, in propor­
zione, aumenta, ù l'impegno per le tec­
nologie raffinate, per la costruzione di 
armi intelligenti sempre più potenti. E 
l'arma nucleare continuerà ad essere 
simbolo e mezzo della potenza di una 
nazione, con gli investimenti del caso.. 

V I C H I D E M A R C H I 

tecnici da sempre impegnati 
nel militare. 

Molte industr ie mi l i ta r i ne­
gl i Usa sono in cr is i : è una 
conseguenza del la f ine del 
confronto Est Ovest o , p iù 
semplicemente, molte Im­
prese sono diventate obsole­
te? 

La line della guerra fredda ren­
de sempre più difficile giustifi­
care un'alta spesa militare . 
Anche se nuovi investimenti 
sono continuati con la motiva­
zione che bisogna sostenere 
l 'occupazione, Ma questo ò un 
sistema estremamente costoso 
di mantenere i posti di lavoro. 

SI calcola che nel prossimi 
quattro anni siano a rischio 
un milione di posti di lavoro 
nel settore della difesa. Te­
xas e California sono 1 due 
Stati più esposti. Eppure U 
primo ha votato a maggio­
ranza per Bush, il secondo 
per Clinton. Significa che II 
problema dell'Industria mi­
litare non ha influito sul vo­
to per 11 presidente? 

Il tema non e stato posto in 
campagna elettorale. Bush lo 
ha solo enunciato, Clinton ne 
ha parlato dando l'impressio­
ne di non avere un programma 
definito. Ora però la questione 
si r ipropone. 1 ) V.Dm. 

L I N A T A M B U R R I N O 

«•al PKCHINO Ma ò vero o no 
che nel giro di pochi anni la 
Corea dei Nord potrebbe do­
tarsi d i una propria bomba 
atomica? Finora le ambizioni 
nucleari d i Pyongyang hanno 
rallentato il passo del r iawici-
namento alla Corea del Sud, 
stanno rendendo più acciden­
tato il percorso per arrivare a 
stabili relazioni con il Giappo­
ne, (anno apparire per il mo­
mento improbabile una aper­
tura americana. Ora però non 
c'è più una granitica certezza 
su quello che accade nei labo­
ratori sperimentali della Corea 
del Nord, E il perche lo spiega 
il prestigioso settimanale asia­
tico «Far Eastern Economie Re-
wiew». Il governo sudcoreano 
e il Dipartimento di Stato ame­
ricano da un lato e Cin e Penta­
gono dall 'altro, ha scritto la ri­
vista, hanno oramai punti di vi­
sta differenti. I pr imi sono incli­
ni a ritenere che la Corca del 
nord ha abbandonato il suo 
programma di armamento nu­
cleare, i secondi ritengono in­
vece che Pyongyang non ab­
bia affatto r inunciato alle sue 
ambizioni. Anche tra gli esper­
ti americani si fronteggiano 
due scuole d i pensiero. Una 
sostiene che i coreani del nord 
hanno tentato d i «riprocessare» 

il plutonio e (.ostruire l,i Innu­
ba ma non ci sono riusciti per­
ciò hanno deciso cii lasciar 
|xàrdere. l-a seconda invece ri­
tiene che nonostante gli scac­
chi subiti i programmi nucleari 
siano ancora in piedi. M,i qué­
sta prosa d'atto ii,t «toni meno 
apocalitt ici che nel passato». 

Quello coreano è l'esempio 
più emblematico dei veloci 
movimenti, delle .iiiibimnl.'i, 
dei rischi, che si stanno svilup­
pando in Asia nel campo nu­
cleare, l..i Cina l'unica poten­
za atomica riconosciuta e af­
fermata come tale in questa 
parie del globo, ha firmato so­
lo pochi mesi fa il Imitalo sulla 
« non proliferazione... Onesta 
firma però non è stata fmnr.i 
messa tu'' dall ' India né dal Pa­
kistan, due paesi entrambi for­
temente sospettati di lavorare 
per dotarsi (Iella bomba , itomi-
cu (l ' India già fece un test ne! 
197Ì) perché p i r i x vup . i t i per 
la minaccia che viene loro dal­
la dotazione nucleare cinese 
Si va esaudendo il ricorso al 
nucleare come fonie energeti­
ca che non ha alternative in 
un'Asia in Ionissima crescala 
economica Si l i rni .um ,K cordi 
di «coopera/ione nucleare» la 
cui [wirtata e i cui rischi futuri 
sono difficili da valutare l«i Ci 

raggio, ergonomia, propulsio­
ne ipersonica, ottica, software 
imbarcato, optoelettrieu, ecc. 
30 000 di questi scienziati sono 
già negli Stali Uniti, 5.900 in 
Germania. 1.500 in Francia, 
l ì ! 000 sono «parcheggiati» in 
Israele, per molti punto di pas­
saggio verso nuove destinazio­
ni. Altri ancora, per meno di 
100 dollari cont inuano a lavo­
rare sul posto. Hanno solo 
cambiato padrone; spesso 
grandi multinazionali come 
l'americana A T I \ E nonostan­
te questo neppure la grande 
America riesce più a reggere, 
da sola, questo enonne sforzo 
di ricerca e produzione desti­
nato al militare. Ecco allora 
nascere i pool , la concentra­
zione di diversi complessi mil i­

tari- industrial i . 
È quello che Ila tentato di lare 
Washington con il suo pro­
gramma di guerre stellari ( Ini­
ziativa di dilesa strategici, Sdì ) 
facendo appel lo al potenziale 
scientifico di numerosi paesi 
europei e non . E quanto sta 
tentando di lare, maldestra 
mente l'Europa, con il lancio, 
nel novembre l!)H0, di im'Eu-
reka militare, l'Euc iid. finanzia­
lo per un terzo dalla Francia. 
I>e slesse motivazioni stanno 
alla base del dibattito sulla co­
stituzione di unii Agenzia eu-
ro|x.'a degli armamenti . 

Anche per questo il tiiro cii 
boa dell ' industria mil i tari ' , !a 
sua crisi innegabile, almeno 
per ora, non significheranno 
un «addio alle armi». 

I progetti di Clinton 
per riconvertire 
• • 1 Si chiama Calstart ed <> l iuto l'S giugno eli quest'anno. K" un 
consorzio di oltre 40 organizzazione ed impre.se, dalla Lx-kheed, 
a! laborator io nazionale di l-awrence Livermore. Calstart signifi­
ca lavoro nelle aree elio questo lavoro stanno perdendo per effet­
to del calo della spesa militare Per it futuro Calstart progetta di la­
vorare allo sviluppo di veicoli elettrici. Nella cantieristica, settore 
che dipende per il 9 fi percento da commesse della Difesa, alt li­
ne imprese tentano di riconvertirsi al civile attraverso il program­
ma Olec (Ocean thermal energyconversion). Progenie idee che 
sono gocce nel mare dell ' industria militare, 

Del problema ne ha parlato anche Clinton nella sua camp.', 
gna elettorale. Ha promesso di reinvestire 60 mil iardi di dollari in 
infrastrutture sottraendoli al bi lancio militare I! neopresidcnte in­
tende risparmiare soprattutto sui militari e sulle operazioni all'e­
stero. Ad esempio ritirando dall 'Europa non meno t l i 7f> 000 sol­
dati. Ma taglierà anche lf» milardi di dollari alla ricerca per le 
'guerre stellari- (Sd i ) . Non verranno invece toccati i fondi pe r i i 
nuovo C-17, che dovrebbe sostituire il sottomarino d'attacco Sea 
wolf. 

Ma qual è il «Clinton pensiero» sulla riconversione'' Il -The 
New Economy* Io sintetizza cosi: 

PKlJGRAMMADICONVKKSIf^KS' I 'KlJrr i l l^Al .K 
- Ai militari che lasciano il 
servizo prima di ventanni di anzianità verranno concessi i bene­
fici d i prepensionamento e garantito per un anni) lo stipendio 
per riqualificarsi in programmi di produzione civile. 

- Premi della National Science Koundation a quei scienziati, 
ingegneri e tecnici che andranno nei settori tecnologicamente 
emergenti del civile. • 

- Iniziative tecnologiche nel civile per reinvestire ogni dol laro 
risparmiato dalla «Ricerca e Sviluppo» del militare Inoltre agevo­
lazioni fiscali e creditizie per favorire la ricerca applicala alla pro­
duzione civile. 

- Interventi di salvaguardi;, ambientale di fronte ai problemi 
posti dalle armi nucleari 

-Creazione di un programma per Io sviluppo delle tecnologie 
nelle piccole imprese, Inoltre; premi, prestiti e sostegno all'espor-
ta/ ioneperper facilitare il passaggio al lavoro civile 

- Aumento degli aiuti a quelle comunità che più risentono 
della cnsi dell ' industria militare Ad esempio con il passaggio d i 
beni militari ora eccedenti finalizzati a sostenere lo sviluppo eco­
nomico. 

- Censimento su scala nazionale dell'offerta e domada di la­
voro per lar incontrare la professionalità dei lavoratori espulsi dal 
militare con I'1 richieste del settore civile 

PROGRAMMA DI CONVKRSK INI-, KISCAIJ-; 
-Investire circa (ìO miliardi di dollari del bi lancio militare [>er pro­
getti uifristrutturali come treni ad alta velocita, protezione e recti 
pero ambientale, un astenia nazionale di fibre ottiche, altre ap­
plicazione di atta Uvnologia. 

Disegno di Mitra Divshali 

La Corea del Nord avrà la bomba? 

Il sogno atomico 
di Pyongyang 
na h;i appena terminato la co­
struzione della centrale nu­
cleare di Dava Bay, vicino Can-
ton, nel sud e prevede a pieno 
ritmo una produzione di dieci 
miliardi di kilowatt al l 'anno K 
ha iniziato la seconda fase dei 
Livori nella centrale tl i Qm-
slum, vicino Shanghai, .$00 
megawatt, entrata in (unzione 
alla fine del "Jl. L i prima cen­
trale è slata costruita (Ui inglesi 
e francesi. L i seconda è intera­
mente cinese Grazie alla buo­
na prova (a i ta to t i Qirishan, la 
Cina ora può esportare rea'ton 
e tecnologia nucleare 1 la veli 
d i l lo lo scorso anno al Pakistan 
una centrale di 'MÌO megawatt 
1 l.i f irmalo nel mese di set leni 
bre un accordo di «coopera 
zioue nucleare" con l'Iran sca 
tenando le ire degli Stati Uniti 
che hanno definito • impnidcn-
te» una mossa del genere ! ci­
nesi freddamente hanno repli 
calo che l'accordo «ha scopi di 
pace e si muove all ' interno 
delle regole dell'Agenzia» An 
che all'Iran la Cina ha venduto 
UIUÌ centrale nucleare tl i ;*00 
megawatt II Pakistan ha di 
chiaralo che nel giro dei pros 
SIIMI venti .inni si renderà coni 
pletamente indipendente nel 
campo della tecnologia nu­
cleare K riurl ia .1 sua volt., e 
oramai in grado di produrre 
l'uranio amcrh i l o che serve a 

alimentare le Mie tent i . i l i I so­
no quattro in lutto il paese) Vi­
sio che i r i lornnnenh francesi 
sono stati ora suiK>rdinati alia 
firma de! trattato di «non pioli-
(erazione* Già oggi l'India si 
dichiara al !)f> per cento indi­
pendente nella sua tecnologia 
nucleare e pronta anch'essa i 
esportare I ro farà .» quanto pa 
re con il Vietnam che intende 
installare un reattore e ha in 
fatti deciso di acquisi,ulo m In 
dia 

In questo panorama di cimi 
mere alotnit he spicca, pei le 
violente reazioni provocate. 
l'ambiziosissimo programma 
gi..p|H)iiese che grazie a un 
reattore autoferlilizz.utte velo 
ce al plutonio punta a rendersi 
del lutto indipendente in cam 
pò energetico e a liberarsi i\.\l 
l ' incubo delle ost illazioni dei 
prezzi e della produzione del 
petrolio L i nave t he deve Ira 
sportare il plutonio dalla Kran 
eia alle i oste giapponesi e ri 
fiutata da lutti per il t imore <!i 
UT sdenti che avrebbero esili 
cataslrofici o tl i al laccil i terrò 
ristit i A Tokvo è andato solo il 
sostegno degli Siali Uniti II 
piano g.apponese, ha detto il 
portavoce del Dipartimento (fi 
Stato, e eonlor ine al l 'accordo 
firmato nell'US ira Usa e Giap 
pone a proposto di uso pao l i 
co dell'energia uu< leare e imi 
lo ahbiamoai i tonzzato. 
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